
 
 

Organismo per la Composizione delle Crisi da sovraindebitamento e per la 
liquidazione del patrimonio (OCC) 

Lombardia, debiti: ora si può trovare 
un accordo per rientrare 

Un servizio per Como, Lecco, Mantova, Milano, Monza Brianza, Lodi, 
Pavia, Varese di Unioncamere Lombardia e delle Camere di commercio 

Bilancio di un anno e mezzo: 200 le domande gestite tra consumatori 
indebitati, soci illimitatamente responsabili, piccole imprese e 

professionisti 
Mercoledì 11 la presentazione in Camera di commercio dalle ore 14 in via Meravigli 

 
Lombardia, ecco il servizio delle Camere di commercio e di Unioncamere Lombardia per aiutare a 
far saldare i debiti a chi si trova in difficoltà economica e recuperare il credito dovuto, almeno in 
parte. C’è il consumatore che a causa delle spese o del mutuo non è riuscito a  far fronte ai 
pagamenti. C’è l’impresa o il professionista in difficoltà, escluse però dalla possibilità di attuare un 
fallimento e che vedono quindi la persona fisica direttamente coinvolta: ad esempio i soci 
illimitatamente responsabile e lavoratori autonomi e professionisti, piccoli imprenditori con un 
attivo patrimoniale di ammontare complessivo annuo non superiore a € 300.000,00 (trecentomila); 
ricavi lordi per un ammontare complessivo annuo non superiore a € 200.000,00 (duecentomila); 
ammontare di debiti anche non scaduti non superiore a € 500.000,00 (cinquecentomila) nell’ultimo 
triennio.  
 
Mercoledì 11 convegno con la presentazione. Se ne parlerà al convegno di mercoledì 11 luglio, in 
Camera di commercio a Palazzo Turati,  via Meravigli 9 b, dalle 14 e 15 alle 18.  
 
Ha dichiarato Elena Vasco, Segretario generale Camera di commercio di Milano Monza Brianza 
Lodi e di Unioncamere Lombardia "Le Camere di commercio, con l'Organismo di Composizione 
delle Crisi da sovraindebitamento, si pongono a fianco delle imprese a rischio di default, mettendo a 
disposizione strumenti e competenze per supportarle nel percorso di risanamento e aiutarle a 
risolvere la situazione debitoria. Si tratta di un'iniziativa con un'importante valenza etica e sociale, 
indirizzata soprattutto alle micro-piccole aziende, che ha effetti concreti non solo sui diretti 
interessati, ma genera ricadute positive a beneficio dell'intero sistema economico". 
 
“Crisi da sovraindebitamento”: per recuperare i crediti ecco l’organismo delle Camere di 
commercio. Agisce  attraverso una pianificazione di tempi e modalità condivisa tra le parti o se 
necessario con la liquidazione del patrimonio, individuando i beni da vendere e destinando il 
ricavato al pagamento in tutto o in parte dei debiti.  
I dati del primo anno e mezzo, prime per casi gestiti: Milano, Pavia, Monza e Como. Sono 200 
le procedure seguite nell’ultimo anno e mezzo (2017 e primo semestre 2018). Prima Milano con 63 
domande gestite dalla Camera di commercio, poi Pavia con 34, Como con 31, Monza con 30, 
Varese con 20, Mantova con 11, Lecco con 10, Lodi con 1.  



I dati sui casi gestiti in Lombardia: principali tipologie. Poco meno della metà (37%) riguarda i 
consumatori che si sono trovati in difficoltà di fronte a spese e acquisti a cui non sono riusciti a far 
fronte. Poi ci sono nel 44% dei casi accordi che riguardano imprese e servizi professionali con 
creditori, ai quali viene proposto un progetto con importi e tempi definiti per saldare in tutto o in 
parte i debiti: l'accordo è raggiunto se sono favorevoli creditori che rappresentano almeno il 60% 
del debito. Quasi il 19% riguarda liquidazioni del patrimonio, cioè situazioni in cui si sono 
individuati i beni da vendere e destinato il ricavato al pagamento in tutto o in parte dei debiti.  
 
Organismo per la Composizione delle Crisi da sovraindebitamento e per la liquidazione del 
patrimonio (OCC), ente terzo, imparziale e indipendente al quale ciascun debitore, tra quelli 
legittimati, può rivolgersi al fine di far fronte all'esposizione debitoria con i propri creditori. Offre 
assistenza legale a debitori per formulare una proposta di accordo con il creditore e rientrare dal suo 
debito. L'OCC è nato da un progetto coordinato da Unioncamere Lombardia, che riunisce a rete le 
Camere di Commercio di Como, Lecco, Mantova, Milano Monza Brianza Lodi, Pavia, Varese. 
Contatti operativi: Segreteria OCC delle Camere di commercio aderenti al progetto, disponibili sui 
siti delle Camere di commercio (ad esempio per Camera Arbitrale della Camera di commercio di 
Milano Monza Brianza Lodi:  https://www.camera-arbitrale.it/it/occ-
sovraindebitamento/index.php?id=528). 
 
Riguarda i soggetti sovra-indebitati che non possono utilizzare le procedure concorsuali, 
possono provare a risolvere la crisi da sovra-indebitamento e cercare di ottenere la risoluzione del 
debito. Il vantaggio per chi si avvale di queste procedure è di recuperare i crediti, ottenendo pertanto 
la liberazione di tutti i debiti pregressi. 
L'OCC riceve le domande di avvio del procedimento e, valutato il rispetto dei presupposti 
normativi, nomina un professionista ("Gestore della crisi") che, a seguito di esame della 
documentazione prodotta, assisterà il debitore nella ristrutturazione dei debiti e conseguente 
soddisfazione dei crediti. Il Debitore, eventualmente con l’assistenza di un Legale di fiducia, sotto il 
controllo del Tribunale - può alternativamente: 
a) formulare una proposta di accordo con i creditori, ai quali viene proposto un progetto con 
importi e tempi definiti per saldare in tutto o in parte i debiti. L'accordo è raggiunto se sono 
favorevoli creditori che rappresentano almeno il 60% del debito; b) proporre – solo se riveste la 
qualifica di Consumatore - un piano di ristrutturazione dei debiti; funziona come l'accordo, ma non 
è necessario il parere favorevole dei creditori ed è riservato esclusivamente a debiti che non 
riguardano una attività professionale in corso;  
c) chiedere la liquidazione del patrimonio: il debitore e il Gestore individuano i beni da vendere e 
destinano il ricavato al pagamento in tutto o in parte dei debiti. 
 
L’omologa dell’accordo o del piano è data dal Tribunale competente. 
 
 
Chi può accedervi? 

1. consumatore 
2. imprenditore agricolo; 
3. c.d. start up innovativa. 
4. imprenditore sotto soglia art 1 LF (negli ultimi 3 esercizi prima del deposito della istanza di fallimento: 

un attivo patrimoniale di ammontare complessivo annuo non superiore ad € 300.000,00 
(trecentomila), ricavi lordi per un ammontare complessivo annuo non superiore ad euro 
duecentomila, ammontare di debiti anche non scaduti non superiore ad euro cinquecentomila); 

5. imprenditore sopra soglia art 1 LF ma con debiti inferiori ad € 30.000,00 (trentamila); 
6. imprenditore cessato; 
7. socio illimitatamente responsabile; 
8. professionisti, artisti e altri lavoratori autonomi; 



9. società professionali ex L. 183/2011; 
10. associazioni professionali o studi professionali associati; 
11. società semplici costituite per l'esercizio delle attività professionali; 
12. enti privati non commerciali. 

  
Chi non può accedervi?  

1. L'imprenditore soggetto ad altre procedure concorsuali; 
2. Chi, nei 5 anni precedenti, ha già fatto ricorso ad una procedura per sovraindebitamento; 
3. Chi ha subito provvedimenti di revoca, risoluzione o annullamento dell'accordo di ristrutturazione o 

del piano del consumatore; 
4. Chi presenta una documentazione incompleta o insufficiente a ricostruire la situazione economica. 

 

 

 

 

 

 

DEPOSITI TOT 2016 2017 2018
gennaio 23 0 5 18
febbraio 18 0 3 15
marzo 25 0 5 20
aprile 22 0 6 16
maggio 27 0 5 22
giugno 34 0 13 21
luglio 13 0 12
agosto 1 0 1
settembre 9 0 9
ottobre 10 0 10
novembre 11 1 10
dicembre 7 2 5

200 3 84 113



 

 

 

 

CCIAA TOTALE 2016 2017 2018
Como 31 0 15 16
Lecco 10 0 4 6
Lodi 1 0 0 1
Mantova 11 0 4 7
Milano 63 1 25 37
Monza Brianza 30 1 18 11
Pavia 34 0 11 23
Varese 20 1 7 12

TRIBUNALE TOTALE 2016 2017 2018
Busto Arsizio 17 1 5 11
Como 32 0 15 17
Lecco 10 0 4 6
Lodi 5 0 1 4
Mantova 11 0 4 7
Milano 39 1 16 22
Monza 37 1 25 11
Pavia 41 0 11 30
Varese 8 0 3 5

TOTALE 2016 2017 2018
Accordo ARD 88 2 33 53
Piano consumatore PC 74 1 40 33
Liquidazione LP 38 0 11 27



 

 

 

 

 

 

ASSISTENZA TOTALE 2016 2017 2018
con professionista 2 56 96

67% 67% 85%


